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Prologo 

In un’epoca lontana, paralleli alla Terra vi erano altri 
due mondi, in uno regnava sovrano il bene e nell’altro 
il male. La sola presenza nell’universo della Famiglia 
Reale del Bene faceva sì che sulla Terra ci fosse una 
positività capace di far trovare in ogni essere umano 
un briciolo di bontà. Altrettanto la presenza della Fa-
miglia Reale del Male faceva sì che in ogni essere 
umano ci fosse un briciolo di male. Le varie circo-
stanze permettevano che gli umani, in tutta libertà, 
potessero scegliere e praticare di più il bene o il male. 
Si viveva in uno stato di equilibrio, ognuno in pace 
nei loro mondi ed era vietato qualsiasi contatto tra lo-
ro. Un giorno però inaspettatamente nacque l’amore 
tra il Principe del Male e la Principessa del Bene, al-
cuni Membri del Male infastiditi da ciò, guidati da 
sentimenti di odio e vendetta, convinsero il re Satanic 
che il bene voleva primeggiare sulla Terra. Così ci fu 
una battaglia che portò morte e distruzione da en-
trambi le parti. Alla fine di questo scontro scomparve-
ro i membri della Famiglia Reale del Bene ed il Re del 
Male. Del Principe del Male, primogenito e successore 
di Satanic, non si ebbe più alcuna notizia, mentre il 
secondo figlio, che aveva causato quella stupida guer-
ra era ancora in vita. Sulla Terra purtroppo adesso 
primeggiava il male. I membri di entrambi i mondi, 
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visto che in realtà non c’era stato nessun vincitore 
perché entrambi i re erano morti si erano stabiliti sul-
la Terra. Fino a quando non ci fosse stato un re, del 
bene o del male, non potevano tornare nei loro mon-
di. I Membri del Male meditavano vendetta, i Membri 
del Bene aspettavano con molta speranza il ritorno 
della loro principessa che avrebbe salvato la Terra dal 
male e riportato tutti nei loro mondi.  
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1 

Londra, 1999 

Dopo tanti anni di attesa, in una cripta sotterranea al 
centro di Londra, si riuniva il Consiglio del Bene. 
Ogni membro anziano si era stabilito in varie parti del 
mondo per cercare di aiutare gli umani a non soc-
combere al male. Ma con la morte della Famiglia Rea-
le del Bene questa impresa era diventata quasi impos-
sibile, visto che l’intero mondo era circondato in mag-
gioranza da energia negativa. Adesso però qualcosa 
era cambiato, le forze del male avevano capito che il 
momento era giunto e si stavano riunendo per sferra-
re l’attacco decisivo affinché sul mondo intero pri-
meggiasse solo il male. Da circa una settimana il cielo 
era senza stelle, segno che lei finalmente stava per 
tornare e così la notte che nel cielo era apparsa la stel-
la più grande che mai si era vista, che da sola riusciva 
ad illuminare tutto il cielo, avevano capito che final-
mente era tornata. Lei che tanto era attesa, che tanto 
aveva sofferto per liberare il mondo dal male, che 
aveva dato la sua vita per salvare tutti. Il Gran Consi-
glio Magico era raccolto tutto intorno ad un grande 
tavolo ovale, era composto da dieci membri, i Grandi 
Anziani. Il grande Onnibus, capo del Consiglio perché 
il più anziano ed il più saggio. Era stato lui, tanti anni 
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prima che, vedendo la principessa morire, aveva evo-
cato la profezia che adesso si stava avverando. Pur-
troppo non aveva potuto salvarle la vita perché lei lo 
aveva impedito. Per salvare tutti i suoi seguaci si era 
sacrificata, ma quando il mondo sarebbe stato di nuo-
vo in pericolo, minacciato dal male sarebbe rinata per 
combatterlo e vincerlo di nuovo. Sarebbe rinata come 
essere umano e all’età giusta avrebbe riavuto i suoi 
poteri e sarebbe tornata ad essere la Principessa del 
Bene Helena che per sconfiggere Satanic aveva sacri-
ficato i suoi poteri, era diventata umana ed era morta. 
Gli altri membri del Consiglio erano Victor, Edward, 
Gheorghe, Callen, Shon, Jago, Miriam, Melissa e 
Marghareth. Tutti ormai ultracentenari, tutti apparen-
temente normali, ma con grandi poteri e come unico 
obiettivo proteggere il mondo dal male. Si erano riu-
niti per decidere il da farsi, la principessa era tornata, 
ma non sapevano esattamente dove e poi adesso era 
un essere umano, fragile, vulnerabile e mortale. Sa-
rebbe tornata quella che era solo all’età di ventiquat-
tro anni, età in cui nel loro mondo si diventava maturi 
e si ricevevano i poteri che erano loro destinati. Allora 
Victor rivolgendosi a Onnibus cominciò a parlare 
«Mio caro amico, finalmente la principessa è rinata, 
ma noi non sappiamo dove, dobbiamo trovarla il più 
presto possibile prima dei seguaci del male.»  

«Sì» rispose Onnibus «Come faremo adesso a tro-
varla? Purtroppo essendo umana noi non siamo in 
grado di sentire la sua aurea» chiese Melissa. Onnibus 
li guardò uno ad uno e poi disse «Solo una persona 
può trovarla e penso sia giunto finalmente il momento 
di richiamarlo a noi». Intervenne Jago «Parli di Mar-
cus? Ma se è scomparso da quel tragico giorno. Da al-
lora non si hanno più sue notizie, sembra sia sparito 
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nel nulla.» Tutti guardarono Onnibus con aria inter-
rogativa e lui con molta calma cominciò a parlare 
«Miei cari amici, voi conoscete la storia proprio come 
me, dopo la morte di Helena, Marcus era distrutto, mi 
supplicò di trasformarlo in un umano, voleva morire 
anche lui, non sopportava di esistere in un mondo do-
ve la sua amata non c’era più. Allora io gli rivelai la 
nostra profezia. Ne rimase stupito ma questo non lo 
aiutò. Era distrutto, non sopportavo di vederlo così 
quindi quando mi chiese, mi supplicò di addormen-
tarlo fino a quando Helena non fosse tornata non so-
no riuscito a dirgli di no.» I visi di tutti erano colmi di 
stupore, poi parlò Miriam «Non dirmi che gli hai fatto 
l’incantesimo del sonno eterno? Sai che è molto peri-
coloso praticarlo sui membri reali, potrebbe non sve-
gliarsi più. Con il sonno eterno lo hai reso più debole, 
vulnerabile facile preda per i seguaci del male, proba-
bilmente se lo sono ripresi, Marcus adesso starà di 
nuovo con loro, riunito con la sua gente.» Tutti guar-
darono Onnibus, ma lui era tranquillo e con voce se-
rena rispose «Marcus è ricaduto nelle tenebre il gior-
no in cui Helena è morta, io l’ho solo aiutato a non 
varcare la sottile linea che divide il bene dal male. Ol-
tre all’incantesimo del sonno eterno ho fatto sì che 
scomparisse completamente, l’ho mandato in una di-
mensione dove nessuno potesse trovarlo. Ora noi in-
sieme lo richiameremo come gli ho promesso tanti 
anni fa.» Detto questo alzò le mani verso il cielo e così 
fecero gli altri. Cominciò a formulare la frase magica 
per richiamare Marcus dal sonno eterno ed infine dis-
se ad alta voce «Marcus è ora, ritorna tra noi final-
mente il momento è giunto. ADESSO SVEGLIATI.» 
Dopo tutti i membri del Consiglio ripeterono la stessa 
frase. Un vento violento si abbatté su loro sempre 
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immobili, tuoni, lampi e poi niente, silenzio. Ad un 
tratto il muro si aprì ed eccolo comparire fluttuante 
nell’aria, ancora con gli occhi chiusi avanzare verso 
loro e posarsi sul pavimento accanto ad Onnibus. 
Marcus aprì gli occhi, occhi neri come la notte più 
buia, alto, muscoloso, tenebroso come nessuno. 
Guardò Onnibus con gratitudine e disse «Dimmi mio 
caro amico lei è tornata?»  

«Sì» rispose «è tornata. Ora devi trovarla e proteg-
gerla fino a quando non ricorderà chi è.» Finalmente 
pensò Marcus la sua attesa era finita. Non vedeva l’ora 
di rivederla, di riabbracciarla. Onnibus continuò  

«Ricorda Marcus che lei dovrà ricordare tutto da 
sola, non devi aiutarla in nessun modo almeno fino a 
quando non avrà riacquistato i suoi poteri, solo allora 
potrai dirle chi lei è ma mai dovrai parlarle della vo-
stra storia, del vostro amore. Se ciò avvenisse tu spa-
riresti per sempre.»  

«Sì» rispose Marghareth «se lei non riuscirà a ri-
cordare da sola la vostra storia d’amore tutto sarà 
cancellato, si tornerà indietro e voi non potrete più ri-
congiungervi.» Marcus era inquieto, possibile che He-
lena non si sarebbe ricordata di lui? Del loro grande 
amore? Certo adesso non poteva ricordare, ma quan-
do avrebbe riottenuto i suoi poteri? Quando sarebbe 
ritornata la sua Helena? Onnibus gli lesse nel pensiero 
e disse «Sì Marcus, quando lei ha sacrificato se stessa 
ha rinunciato a tutto, ai suoi poteri, alla sua vita. Non 
ricorderà più niente, chi era lei, chi eri tu.» Mentre lui 
parlava Marcus si era avvicinato alla porta, non voleva 
sentire più niente, voleva solo raggiungere la sua ado-
rata Helena, si girò di scatto e disse «Non importa, io 
sono nato il giorno in cui ho incontrato lei, starò 
sempre al suo fianco anche se non dovesse ricordarsi 
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mai più di me, lei è la mia unica ragione di esistere, 
senza di lei io sono nulla. Adesso vado anche i Mem-
bri del Male avranno visto la stella che l’ha riportata 
da noi e la staranno cercando, non ho tempo devo 
raggiungerla al più presto, vi terrò aggiornati.» E così 
dicendo sparì. Onnibus si girò verso tutti e disse 
«Amici, una nuova storia ha inizio.» 



 

 
12 
 

 
 
 

2 
 
 
 
 
 
“Finalmente”, pensava Marcus, mentre andava dalla 
sua Helena, non vedeva l’ora di rivederla, di riabbrac-
ciarla e dimostrarle il suo immenso amore. Dopo tanti 
anni ancora non riusciva a credere a quello che era 
successo. Tanta felicità e poi tanto dolore. Sentiva il 
suo cuore lacerarsi ogni volta che ci pensava, ricorda-
va il loro primo incontro come fosse stato ieri e men-
tre guidava il passato cominciò a farsi strada nella sua 
mente. 

 
Marcus era andato sulla Terra per sfuggire a De-

sdemona, quella donna era diventata ossessionante, 
non voleva proprio capire che per lui era stata solo 
un’avventura. Lei diceva che era innamorata ma per 
Marcus non era così, voleva solo sposare il Principe 
del Male per poter primeggiare su tutti. Certo era mol-
to bella non poteva negarlo e si erano divertiti molto 
insieme, ma oltre ad una grande attrazione fisica lui 
proprio non la sopportava. Poi ultimamente era di-
ventata asfissiante e per di più aveva capito che suo 
fratello Tirannic provava qualcosa per lei, quindi mo-
tivo in più per allontanarla. Mentre camminava, im-
merso nei suoi pensieri, si trovò vicino ad un lago. Si 
appoggiò ad un albero e chiuse gli occhi per calmarsi 
un po’, era inutile il solo pensare a quella donna lo in-


